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    DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «San Lorenzo», in Bognanco.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e commercializzazione delle acque minerali e naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto che l’art. 7 del sopra citato decreto 10 febbra-
io 2015, per verificare il permanere delle caratteristiche 
proprie delle acque minerali, prevede, tra l’altro, che i 
soggetti titolari di riconoscimento debbano inviare an-
nualmente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo a quello di riferimento, una autocer-
tificazione concernente il mantenimento delle caratteri-
stiche dell’acqua minerale, nonché una analisi chimica ed 
una analisi microbiologica relative a prelievi effettuati nel 
corso dell’anno alle singole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 7, comma 1, prevede 
altresì che il mancato invio della suddetta documentazio-
ne comporta la sospensione della validità del decreto di 
riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale naturale «San Lorenzo» in 
Comune di Bognanco (VB) non è pervenuta alcuna certi-
ficazione dell’acqua relativa all’anno 2021; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le naturale «San Lorenzo» in Comune di Bognanco (VB). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di competenza. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il direttore generale: REZZA   

  22A05980

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  1° luglio 2022 .

      Modalità attuative per la sperimentazione dell’uso 
dell’idrogeno nel trasporto stradale. Missione 2, Compo-
nente 2, Investimento 3.3 del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito in legge 29 luglio 2021, n. 108, recante «   Governance    
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di acce-
lerazione e snellimento delle procedure»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 6  -bis  , del predetto 
decreto-legge che stabilisce che «le amministrazioni di 
cui al comma 1 dell’art. 8 assicurano che, in sede di defi-
nizione delle procedure di attuazione degli interventi del 
PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili ter-
ritorialmente, anche attraverso bandi, indipendentemente 
dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle 
regioni del Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni 
territoriali già previste nel PNRR»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti 
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’ef-
ficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle ammi-
nistrazioni centrali titolari di interventi di cui all’art. 8, 
comma 1, del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risor-
se del PNRR in favore di ciascuna Amministrazione tito-
lare degli interventi e alla definizione dei traguardi e degli 
obiettivi che concorrono alla presentazione delle richieste 
di rimborso semestrale alla Commissione europea; 

 Vista in particolare la misura M2C2 - Investimento 3.3 
«Sperimentazione dell’idrogeno per il trasporto stradale» 
del PNRR che prevede una dotazione di 230 milioni di 
euro, per il periodo 2021-2026; 
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 Considerato che, come previsto dalla suddetta misu-
ra del PNRR, l’investimento prevede, entro il 31 marzo 
2023, la    milestone    M2C2-14 con l’aggiudicazione di tutti 
gli appalti pubblici per lo sviluppo di stazioni di riforni-
mento a base di idrogeno e, entro il 30 giugno 2026, il 
   target    M2C2-15 con l’attivazione di almeno 40 stazioni 
di rifornimento; 

 Considerato che, per la misura di cui al punto prece-
dente, nell’ambito degli    Operational Arrangements    (OA) 
relativi al PNRR dell’Italia siglati il 28 dicembre 2021 
dal Commissario europeo per l’economia e dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i meccani-
smi di verifica periodica (validi fino al 2026) relativi al 
conseguimento dei traguardi ed obiettivi necessari per il 
riconoscimento delle rate di rimborso semestrali delle ri-
sorse PNRR in favore dell’Italia, ed in cui è esplicitato 
l’   Interim step-1 Definition of the criteria for the location 
of the refuelling station along the highways and logistic 
hubs   , il quale prevede come «   timeline for     completion   » il 
secondo trimestre 2022; 

 Considerato che, nell’ambito del citato Investimento 
3.3 «Sperimentazione dell’idrogeno per il trasporto stra-
dale» ricompreso nella componente «M2C2.4 Sviluppare 
un trasporto locale più sostenibile» del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR), trasmesso alla Commissione 
europea il 30 aprile 2021, è indicato, tra l’altro, che attra-
verso gli investimenti «sarà possibile sviluppare circa 40 
stazioni di rifornimento, dando priorità alle aree strategi-
che per i trasporti stradali pesanti quali le zone prossime 
a terminal interni e le rotte più densamente attraversate 
da camion a lungo raggio (es. Corridoio    Green and Digi-
tal    del Brennero, progetto    cross-border   , corridoio Ovest 
- Est da Torino a Trieste)»; 

 Considerato che, come previsto dalla suddetta misu-
ra del PNRR, l’investimento prevede, entro il 31 marzo 
2023, la    milestone    M2C2-14 con l’aggiudicazione di tutti 
gli appalti pubblici per lo sviluppo di stazioni di riforni-
mento a base di idrogeno e, entro il 30 giugno 2026, il 
   target    M2C2-15 con l’attivazione di almeno 40 stazioni 
di rifornimento; 

 Visti il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021 e il Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), e, in particolare, la componente M2C2, 
in cui è ricompreso l’investimento 4.4 «Rinnovo flotte 
bus e treni verdi», prevedendo il Sub- Investimento 4.4.1 
«Bus» per un importo di 2.415.000.000 euro e il Sub-In-
vestimento 4.4.2 «Treni» per un importo di 800.000.000 
euro; 

 Considerato che il decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili 23 dicembre 2021, n. 530, 
ha definito le modalità di utilizzo di una quota delle risor-
se previste nel citato Sub-Investimento 4.4.1 «Bus», per 
un importo di 1.915.000.000 euro, prevedendo, tra l’altro, 
«l’acquisto di autobus ad emissioni zero con alimentazio-
ne elettrica o ad idrogeno»; 

 Considerato che il decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili 9 agosto 2021, n. 319, ha 
definito le modalità di utilizzo di una quota delle risorse 
previste nel citato Sub-Investimento 4.4.2 «Treni», per un 
importo di 500.000.000 euro, prevedendo, tra l’altro, l’ac-
quisto di «treni ad alimentazione elettrica o ad idrogeno 

per il rinnovo delle flotte del materiale rotabile ferrovia-
rio utilizzato per servizi di trasporto regionale di interesse 
delle regioni e province autonome»; 

 Considerato che il principio di «non arrecare un dan-
no significativo» è definito, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
punto 6), del regolamento (UE) 2021/21, come segue: 
«non sostenere o svolgere attività economiche che arre-
cano un danno significativo all’obiettivo ambientale, ai 
sensi, ove pertinente, dell’art. 17 del regolamento (UE) 
2020/852»; 

 Visto l’art. 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la Comunicazione della Commissione recan-
te la disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del 
clima, dell’ambiente e dell’energia 2022 (2022/C 80/01) 
pubblicata il 18 febbraio 2022 (Linee guida ambiente ed 
energia); 

 Considerato che, dalle statistiche del parco veicolare 
nazionale, pur in assenza di una specifica sotto-categoria 
di alimentazione dedicata all’idrogeno, risulta che i vei-
coli con tale alimentazione rappresentano meno del 2 per 
cento del numero complessivo di veicoli della stessa ca-
tegoria immatricolati in Italia; 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le 
procedure amministrativo- contabili per la gestione delle 
risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le moda-
lità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al 
comma 1037; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 
di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
   Next Generation EU   , il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

 Visto l’art. 1, comma 1044, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della medesima 
legge, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a cia-
scun progetto, da rendere disponibili in formato elabo-
rabile, con particolare riferimento ai costi programmati, 
agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute 
sui territori che ne beneficiano, ai soggetti attuatori, ai 
tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori 
di realizzazione e di risultato, nonché a ogni altro elemen-
to utile per l’analisi e la valutazione degli interventi; 

 Vista la direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 22 ottobre 2014 sulla realizzazione di 
un’infrastruttura per i combustibili alternativi, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 28 otto-
bre 2014; 

 Visto il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, 
recante la «Disciplina di attuazione della direttiva 
2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
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22 ottobre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per 
i combustibili alternativi», e, in particolare, l’appendice A, 
in cui si indica come «Le caratteristiche progettuali di una 
stazione di rifornimento di idrogeno sono determinate dalla 
domanda giornaliera di idrogeno, dalla modalità di stoccag-
gio dell’idrogeno a bordo dei veicoli (ad esempio la pres-
sione a 350 bar o 700 ba  r)  , e il modo in cui l’idrogeno viene 
consegnato o prodotto in stazione»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’interno del 23 ottobre 
2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 5 novembre 2018, n. 257, recante «Regola tecni-
ca di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione 
ed esercizio degli impianti di distribuzione di idrogeno per 
autotrazione», e, in particolare, il punto «2.7.4. Dispositivi di 
limitazione della pressione ed accessori di sicurezza», laddo-
ve si prevede che «La pressione di erogazione dell’idrogeno 
non deve superare la pressione equivalente di 700 bar, alla 
temperatura di erogazione. Negli impianti nei quali la com-
pressione è realizzata con pressione non superiore a 700 bar, 
la linea che adduce il gas alle unità di erogazione deve essere 
dotata di idonei dispositivi per la limitazione della pressio-
ne a 700 bar. Sulle medesime linee deve inoltre essere in-
stallato un dispositivo di scarico in atmosfera tarato a non 
più del 110% della pressione massima di esercizio stabilita 
e con condotta di valle di sezione non inferiore a 20 volte la 
sezione di calcolo del dispositivo di sicurezza stesso. Negli 
impianti nei quali la compressione è realizzata con pressione 
superiore a 700 bar, la linea che adduce il gas agli erogatori 
deve essere dotata di un riduttore con pressione di taratura 
pari a 700 bar. Deve anche essere assicurato, con adatte ap-
parecchiature, che le pressioni massime di esercizio stabilite 
non vengano superate.»; 

 Vista la direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 21 dicembre 
2018; 

 Visto il regolamento delegato 2021/2139/UE della Com-
missione del 4 giugno 2021 pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea il 9 dicembre 2021, che integra 
il regolamento 2020/852/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono 
di determinare a quali condizioni si possa considerare che 
un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai 
cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo 
a nessun altro obiettivo ambientale; 

 Visti il    Green deal    europeo e il pacchetto «   Fit for 55: de-
livering the EU’s 2030 Climate Target on the way to climate 
neutrality   », di cui alla Comunicazione della Commissione 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle regioni Bruxelles, del 
14 luglio 2021 COM(2021) 550    final   , nonché la «proposta 
di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
realizzazione di un’infrastruttura per i combustibili alterna-
tivi, che abroghi la direttiva 2014/94/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio» del 14 luglio 2021, COM(2021) 559 
   final   , e successivi emendamenti; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, recante 
«Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza», e, in particolare, l’art. 23 «Di-
sposizioni in materia di produzione e consumo di idrogeno 
da fonti rinnovabili, di concessioni di derivazioni per uso 
irriguo, di accelerazione delle procedure di approvazione dei 
piani di bacino»; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di    target    
e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze n. 21 del 14 ottobre 2021 avente ad oggetto «Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Trasmissione del-
le istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

 Visti i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla presen-
tazione delle richieste di rimborso semestrali alla Commis-
sione europea, ripartiti per interventi a titolarità di ciascuna 
Amministrazione, riportati nella Tabella B allegata al decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021; 

 Considerato che il punto 7 del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 prevede che 
«Le singole amministrazioni inviano, attraverso le speci-
fiche funzionalità del sistema informatico di cui all’art. 1, 
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e secon-
do le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi 
allo stato di attuazione delle riforme e degli investimenti ed 
il raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al fine 
della presentazione, alle scadenze previste, delle richieste di 
pagamento alla Commissione europea ai sensi dell’art. 22 
del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di 
quanto concordato con la Commissione europea»; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, 9 giugno 2022, 
n. 20190, indirizzata alla Struttura tecnica di missione per 
l’indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l’al-
ta sorveglianza del medesimo Ministero, con cui, nel rap-
presentare che l’implementazione delle sperimentazioni 
dell’idrogeno nel trasporto su gomma e ferroviario comporta 
l’esigenza di porre particolare attenzione nella predisposi-
zione della disciplina tecnica per la sicurezza del trasporto 
ferroviario e per il trasporto su gomma, si chiede alla Strut-
tura di costituire, per i necessari approfondimenti, «un ap-
posito Gruppo di lavoro, assumendone il coordinamento, 
nell’ambito del quale coinvolgere, oltre alle competenti ar-
ticolazioni ministeriali, l’Ansfisa e la Direzione centrale per 
la prevenzione e la sicurezza tecnica del Dipartimento dei 
vigili del fuoco»; 

 Vista la nota 20 giugno 2022, n. 2179, con la quale, vista 
la citata nota del Capo di Gabinetto 9 giugno 2022, n. 20190, 
e considerato, tra l’altro che, l’implementazione di tali pro-
gettualità «comporta, peraltro, l’esigenza di porre particolare 
attenzione nella predisposizione della disciplina tecnica per 
la sicurezza del trasporto ferroviario con treni alimentati a 
idrogeno e nella definizione di normative, standard e proce-
dure di sicurezza per la distribuzione ed il trasporto su gom-
ma, nonché per le modalità di trasporto su navi e su rete», 
acquisite le designazioni delle specifiche professionalità da 
inserire nel costituendo Gruppo di lavoro, il coordinatore 
della Struttura tecnica di missione per l’indirizzo strategi-
co, lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
ha determinato la costituzione di uno specifico Gruppo di 
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lavoro, nominandone i relativi componenti e prevedendo-
ne la presenza, tra l’altro, di componenti delle competenti 
articolazioni ministeriali, dell’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e auto-
stradali (ANSFISA) e del Dipartimento dei vigili del fuo-
co, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero 
dell’interno; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità dell’investimento    

     1. Per le finalità previste dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) - componente M2C2 - Investimento 3.3 
«Sperimentazione dell’idrogeno per il trasporto stradale», le 
risorse complessivamente disponibili sono pari a 230 milio-
ni di euro. 

 2. L’investimento ha lo scopo di sviluppare una speri-
mentazione dell’idrogeno per il trasporto stradale, attraverso 
lo sviluppo di almeno 40 stazioni di rifornimento a base di 
idrogeno per veicoli leggeri e pesanti in linea con la direttiva 
2014/94/UE sull’infrastruttura per i combustibili alternativi, 
entro il 30 giugno 2026, prevedendo la notifica dell’aggiu-
dicazione degli appalti pubblici entro il 31 marzo 2023, ove 
previsti dalla legislazione vigente. 

 3. L’investimento ha anche il fine di associare questa spe-
rimentazione allo sviluppo di produzione e uso di idroge-
no, in linea con i criteri tecnici che definiscono le attività 
che contribuiscono in modo sostanziale alla mitigazione 
dei cambiamenti climatici del regolamento delegato (UE) 
2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852. Nel 
caso di idrogeno rinnovabile, l’intervento deve rispettare il 
principio di addizionalità della produzione di energia rinno-
vabile, e in ogni caso i requisiti contenuti nell’approvando 
atto delegato della direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozio-
ne dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, che definisce 
le regole per la produzione di combustibili per i trasporti, 
liquidi e gassosi, che non hanno origine biologica, una volta 
entrato in vigore in tempi compatibili con la procedura di cui 
al presente decreto. 

 4. Le stazioni di rifornimento finanziate con le risorse di 
cui al comma 1, garantiscono l’accesso degli utenti senza al-
cuna discriminazione relativa alle tariffe, ai metodi di appli-
cazione e di pagamento e ad altri termini e condizioni d’uso, 
fatto salve le stazioni funzionali al rifornimento dei mezzi 
del trasporto pubblico locale alimentati a idrogeno. 

 5. Nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (UE) 
2021/241, i programmi di investimento di cui al presente de-
creto non devono arrecare un danno significativo agli obiet-
tivi ambientali ai sensi dell’art. 17 del regolamento (UE) 
2020/852. 

 6. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 34 del regola-
mento (UE) 2021/241 circa il rispetto degli obblighi in mate-
ria di comunicazione e informazione, i destinatari del finan-
ziamento riconoscono l’origine e assicurano la visibilità del 
finanziamento dell’Unione per mezzo dell’emblema dell’UE 
e della dicitura «finanziato dall’Unione europea -    NextGe-
nerationEU   » in tutte le attività di comunicazione a livello 
di progetto, assicurando la pubblicazione delle procedure di 
attuazione sul portale italiadomani.gov.it e prevedendo al-

tresì il riferimento a Misura, Componente, Investimento del 
PNRR. I destinatari ottemperano altresì ai sensi dell’art. 18 
del regolamento (UE) 2021/241 circa l’attuazione di misure 
atte a contribuire alla parità di genere e alle pari opportunità 
per tutti, come pure all’integrazione di tali obiettivi. 

 7. L’attuazione delle sperimentazioni è svolta secondo la 
disciplina tecnica per la sicurezza del trasporto ferroviario 
con treni alimentati a idrogeno e la definizione di norma-
tive, standard e procedure di sicurezza per la distribuzione 
ed il trasporto su gomma, definite dalle competenti Autorità 
anche a seguito delle attività del Gruppo di lavoro costituito 
dalla Struttura tecnica di missione per l’indirizzo strategico, 
lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con la 
presenza di componenti delle competenti articolazioni mini-
steriali, dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA) e 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile del Ministero dell’interno. 

 8. In attuazione della previsione dell’art. 2, comma 6  -bis  , 
del decreto-legge 32 maggio 2021, n. 77, convertito con la 
legge 29 luglio 2021, n. 108, un importo pari ad almeno 
il 40 per cento delle risorse di cui al comma 1, è destinato 
al finanziamento di interventi da realizzare nelle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia, tenendo conto dell’effettiva sussistenza 
della domanda. 

 9. L’attuazione degli investimenti di cui al presente decre-
to, soggetti alla procedura di notifica ai sensi dell’art. 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, è subordinata alla previa autorizzazione della Com-
missione europea.   

  Art. 2.
      Assegnazione delle risorse    

     1. L’assegnazione delle risorse di cui all’art. 1, comma 1, 
è stabilita con decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili - Direzione generale per le strade e 
le autostrade, l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali 
e la vigilanza sui contratti concessori autostradali, secondo 
quanto definito nel successivo art. 4 inerente alla procedura 
per la presentazione delle proposte progettuali e la valuta-
zione e la selezione delle istanze, sulla base di una procedura 
competitiva, con riferimento a criteri chiari, trasparenti e non 
discriminatori. 

 2. I finanziamenti relativi alla realizzazione delle sta-
zioni di rifornimento di idrogeno, ai sensi del regolamento 
delegato (UE) 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 
2020/852 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce 
gli investimenti sostenibili, sono concessi nel limite massi-
mo del 50% del costo.   

  Art. 3.
      Criteri per la localizzazione delle stazioni

di rifornimento e per la selezione delle proposte progettuali    

     1. Per la localizzazione delle stazioni di rifornimento a 
base di idrogeno si considerano prioritarie le aree strategiche 
per i trasporti stradali pesanti, quali le zone prossime a ter-
minal interni e le rotte più densamente attraversate da mezzi 
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per il trasporto delle merci a lungo raggio e per i servizi del 
trasporto pubblico locale e/o regionale con mezzi alimentati 
a idrogeno. 

  2. La localizzazione delle stazioni di rifornimento deve ri-
spondere, in via prioritaria, alle esigenze delle seguenti aree:  

 l’asse stradale del Brennero in direzione nord-sud sino 
alla pianura padana, e le infrastrutture di trasporto ad esso 
contigue; 

 il corridoio est-ovest da Torino a Trieste e le infrastruttu-
re di trasporto ad esse contigue; 

 i corridoi delle reti trans-europee di trasporto (TEN-T) e 
i punti transfrontalieri (   cross-border   ); 

 l’ambito territoriale di riferimento dei servizi di trasporto 
pubblico locale e/o regionale con materiale rotabile alimenta-
to a idrogeno; 

 l’ambito delle    hydrogen valleys    e le relative infrastruttu-
re di trasporto. 

  3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili - Direzione generale per le strade e le autostrade, l’alta 
sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui con-
tratti concessori autostradali, provvede alla valutazione ed alla 
selezione delle proposte progettuali presentate sulla base dei 
criteri di seguito elencati:  

 la prossimità della stazione di rifornimento ad assi viari 
caratterizzati da elevati volumi di traffico veicolare pesante, 
previa validazione dei dati trasportistici da parte dei soggetti 
proprietari, titolari o concedenti le infrastrutture oggetto della 
proposta progettuale; 

 la presenza di collegamenti di trasporto transfrontalieri e 
corridoi di interesse europeo (TEN-T); 

 la prossimità dei centri di produzione di idrogeno all’as-
se viario oggetto della proposta progettuale, nonché al luogo 
di ubicazione della stazione di rifornimento, a prescindere dal-
la localizzazione della produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile (FER) utilizzata per la produzione dell’idrogeno, 
in coerenza con quanto indicato dall’art. 23 del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 
29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza», fatto 
salvo il rispetto del principio di addizionalità della produzione 
di energia rinnovabile, in linea con i requisiti specificati nella 
proposta di atto delegato della direttiva (UE) 2018/2001 sul-
la promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, che 
definisce le regole per la produzione di combustibili per i tra-
sporti, liquidi e gassosi, che non hanno origine biologica; 

 il ribasso sulla percentuale di cofinanziamento richiesto, 
fermo restando il limite massimo indicato all’art. 2, comma 2 
del presente decreto; 

 la coerenza della proposta progettuale con gli investi-
menti relativi alle risorse di cui alla componente M2C2 del 
PNRR - Investimento 4.4 «Rinnovo flotte bus e treni verdi», 
con particolare riguardo alla presenza, nell’ambito territoriale 
di riferimento, di servizi di trasporto pubblico locale e/o regio-
nale con alimentazione a idrogeno; 

 la condivisione della proposta progettuale con le regioni, 
le province autonome, gli enti locali o le autorità coinvolti dal 
processo autorizzativo; 

 la coerenza della proposta progettuale con i protocolli 
d’intesa sui progetti bandiera del PNRR stipulati dal Gover-

no con le Regioni Piemonte, Friuli-Venezia Giulia, Umbria, 
Basilicata e Puglia al fine di realizzare siti di produzione di 
idrogeno verde in aree industriali dismesse; 

 la valutazione di idoneità e affidabilità del soggetto pro-
ponente sotto il profilo tecnico, gestionale e operativo, con 
riguardo anche al livello di maturità progettuale e alla sosteni-
bilità economico-finanziaria del progetto proposto; 

 la minimizzazione, nello svolgimento ordinario delle 
attività, del trasferimento dell’idrogeno su mezzi di trasporto 
stradale dal sito di produzione al sito di stoccaggio, riforni-
mento e utilizzo dell’idrogeno, dettagliando altresì l’elimina-
zione graduale, anche per fasi, di tale trasferimento; 

 la maturità e di sostenibilità del progetto proposto, con 
riguardo specifico agli aspetti di natura ambientale, trasporti-
stica, energetica, tecnico-operativa, di sicurezza, economico-
gestionale e al cronoprogramma di attuazione dell’intervento. 

 4. Le proposte progettuali devono presentare un’analisi 
quantitativa integrata della filiera industriale ed operativa, con 
riguardo particolare alle fasi di produzione di energia elettri-
ca da fonte rinnovabile (FER), produzione di idrogeno con 
l’eventuale trasporto della molecola, realizzazione di infra-
strutture atte alla distribuzione, allo stoccaggio e all’utilizzo 
dell’idrogeno. 

 5. Le proposte progettuali devono indicare un’analisi det-
tagliata dei fabbisogni energetici richiesti per la produzione, 
la distribuzione e l’utilizzo dell’idrogeno da fonti rinnovabili, 
con indicazione delle valutazioni previsionali e dei monito-
raggi intermedi e finali dell’investimento definiti ai sensi dello 
schema metodologico reso disponibile con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - Direzio-
ne generale per le strade e le autostrade, l’alta sorveglianza 
sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui contratti conces-
sori autostradali. 

 6. Le proposte progettuali devono evidenziare le potenzia-
lità di sviluppo per fasi modulari del singolo investimento, an-
che in ottica di utilizzo multiuso delle infrastrutture, preveden-
do l’erogazione dell’idrogeno a 350 bar e 700 bar per veicoli 
pesanti e leggeri, in linea con gli standard tecnici internazio-
nali relativi alle infrastrutture ed al protocollo di rifornimento, 
con priorità per le stazioni di rifornimento da localizzarsi nelle 
aree che offrono possibilità di sinergie con l’utilizzo dell’idro-
geno da parte di altri centri di domanda, al di fuori del set-
tore dei trasporti, come gli impianti chimici, e, nei trasporti, 
da parte di flotte del servizio di trasporto pubblico locale e/o 
regionale, anche al fine di aumentare l’utilizzo e la domanda 
di idrogeno, e di ridurne i costi. 

 7. Le proposte progettuali devono illustrare la sostenibili-
tà tecnico-economica dell’investimento, con indicazione dei 
soggetti economici responsabili del servizio e del coordina-
mento della filiera industriale e operativa dell’intervento.   

  Art. 4.

      Procedura per la presentazione delle proposte progettuali e 
per la valutazione e la selezione delle istanze    

     1. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili - Direzione generale per le strade e le auto-
strade, l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigi-
lanza sui contratti concessori autostradali sono disciplinate le 
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modalità di presentazione delle istanze di accesso alle risorse 
di cui all’art. 1, comma 1, e le proposte progettuali di cui al 
precedente art. 3. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili - Direzione generale per le strade e le autostrade, l’alta 
sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui con-
tratti concessori autostradali provvede alla valutazione tecnica 
ed alla selezione delle proposte progettuali presentate, tenen-
do conto di quanto indicato al precedente art. 3.   

  Art. 5.
      Modalità di utilizzo delle risorse    

     1. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili - Direzione generale per le strade e le 
autostrade, l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la 
vigilanza sui contratti concessori autostradali sono stabilite le 
modalità di utilizzo ed erogazione delle risorse di cui all’art. 1, 
comma 1, nel rispetto dei contenuti, delle condizionalità, dei 
traguardi e obiettivi e della tempistica stabiliti dal PNRR e dai 
provvedimenti nazionali che dettano le disposizioni attuative 
del medesimo PNRR. 

 2. Il monitoraggio delle forniture finanziate con le risorse 
di cui all’art. 1, comma 1, avviene con le modalità definite nei 
provvedimenti nazionali attuativi del PNRR.   

  Art. 6.
      Obblighi di monitoraggio e messa a disposizione

dei dati delle sperimentazioni    

     1. In coerenza con la natura di sperimentazione dell’ambi-
to di investimento oggetto di finanziamento con le risorse di 
cui all’art. 1, comma 1, lo sviluppo delle attività dettagliate 
nella proposta progettuale deve essere condotto nel rispetto 
dei piani di monitoraggio intermedi e finali dell’investimento 
definiti ai sensi dello schema metodologico reso disponibile 
con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili - Direzione generale per le strade e le autostrade, 
l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza 
sui contratti concessori autostradali, con specifico riguardo ai 
volumi di traffico, ai costi di gestione, alle analisi energetiche 
e agli impatti di natura ambientale. 

 2. La Struttura tecnica di missione per l’indirizzo strategi-
co, lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza e la 
Direzione generale per le strade e le autostrade, l’alta sorve-
glianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui contrat-
ti concessori autostradali del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili predispongono, con cadenza annuale 
a partire dal 2024, un rapporto tecnico sull’attuazione degli 
investimenti e gli aspetti rilevanti della sperimentazione, con 
specifico riguardo alle analisi energetiche, ai costi di gestione 
ed operativi, alle analisi trasportistiche e agli impatti di natura 
ambientale. 

 3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili - Direzione generale per le strade e le 
autostrade, l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la 
vigilanza sui contratti concessori autostradali sono stabilite 
le modalità e le frequenze di trasmissione dei dati relativi al 
monitoraggio fisico ed economico dell’intervento da parte dei 
soggetti beneficiari delle risorse di cui all’art. 1, comma 1.   

  Art. 7.
      Efficacia    

     Il presente decreto acquista efficacia a seguito dell’avve-
nuta registrazione da parte degli organi di controllo. 

 Roma, 1° luglio 2022 

 Il Ministro: GIOVANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 2364

  22A06022

    DELIBERA  18 ottobre 2022 .

      Misura delle quote dovute dalle imprese di autotrasporto 
per l’anno 2023.     (Delibera n. 10/2022).    

     IL PRESIDENTE
   DEL COMITATO CENTRALE PER L’ALBO NAZIONALE

DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDICHE CHE ESERCITANO
L’AUTOTRASPORTO DI COSE PER CONTO DI TERZI  

 Vista la legge 6 giugno 1974, n. 298 recante «Istituzione 
dell’albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto 
di terzi, disciplina degli autotrasporti di cose e istituzione 
di un sistema di tariffe a forcella per i trasporti di merci su 
strada» ed, in particolare, l’art. 63 che stabilisce le modalità 
di versamento del contributo per l’iscrizione all’albo; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284 
recante «Riordino della Consulta generale per l’autotra-
sporto e del Comitato centrale per l’albo nazionale degli 
autotrasportatori» ed, in particolare, l’art. 9, comma 2, 
lettera   d)   in base al quale il Comitato centrale provvede 
a determinare la misura delle quote dovute annualmente 
dalle imprese di autotrasporto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 lu-
glio 2009, n. 123 recante «Regolamento di riorganizzazio-
ne e funzionamento della Consulta generale per l’autotra-
sporto e per la logistica e del Comitato centrale per l’albo 
nazionale degli autotrasportatori»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 
2010, n. 134 recante «Regolamento contabile del Comitato 
centrale per l’albo nazionale degli autotrasportatori»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 72 recante «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» 
ed, in particolare, l’art. 6, comma 10; 

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2021, n. 432 con 
il quale è stato costituito, per la durata di un triennio, il Co-
mitato centrale per l’albo nazionale degli autotrasportatori; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 settembre 2020, registrato alla Corte dei conti il 25 set-
tembre 2020, al n. 3323, con il quale è stato conferito al dott. 
Enrico Finocchi l’incarico dirigenziale di livello dirigenziale 
generale di direzione del Comitato centrale per l’albo naziona-
le degli autotrasportatori; 


